
TABELLA DI RAFFRONTO 
ACE-RCF 

Nella 1a colonna  è riportato il testo delle Istruzioni per l’Esercizio degli Apparati Centrali  (Libro III sezione 3°- ACE) suddiviso in commi, punti o articoli. 
Per ciascuna suddivisione del testo della prima colonna: 

- nella 2a colonna è riportata la norma del nuovo Regolamento per la Circolazione Ferroviaria (RCF) che recepisce il principio contenuto nel 
provvedimento normativo delle ACE; 

- nella 3a colonna è indicato con una “M” se il provvedimento normativo delle ACE è incoerente con i principi contenuti nel nuovo RCF; 
- nella 4a colonna è indicato con la sigla “I” se il provvedimento normativo delle ACE è procedura di interfaccia tra il personale del Gestore Infrastruttura e 

quello delle Imprese Ferroviarie; 
- nella 5a colonna è indicato l’operatore ferroviario tra le cui attribuzioni ricade il provvedimento normativo delle ACE, attraverso la sigla GI per indicare il 

Gestore Infrastruttura e la sigla IF per indicare le Imprese Ferroviarie; 
- nella 6a colonna sono riportati le eventuali osservazioni e commenti. 

Il nuovo RCF non regolamenta contesti di esercizio obsoleti come le linee dove è previsto il controllo degli incroci da parte del personale dei treni, le linee con 
il blocco telefonico ed il blocco elettrico manuale, le stazioni prive di doppio segnalamento di protezione e partenza completo, i deviatoi privi di fermascambi 
e collegamenti di sicurezza, i segnali semaforici, ecc, oppure non rientranti nelle competenze dell’ANSF, come la circolazione sulle navi traghetto, le manovre 
negli scali di smistamento, ecc. 
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ISTRUZIONI PER L’ESERCIZIO DEGLI 
APPARATI CENTRALI 

Libro III 
Apparati centrali elettrici 

Sezione 3° 
Apparato centrale elettrico tipo F.S. 

 
Segue testo… 

2.11 Il comando e il controllo degli enti di 
sicurezza delle località di servizio e delle linee 
è effettuato tramite appositi dispositivi 
denominati apparati di sicurezza. 
Essi possono essere muniti di funzioni di 
soccorso che permettano il superamento dei 
vincoli imposti dall’apparato stesso in caso di 
mancanza di alcune delle condizioni 
richieste, al fine di utilizzare le funzioni ancora 
disponibili. Le funzioni di soccorso devono 
essere realizzate in modo da prevenirne  un 
indebito utilizzo. 
Gli apparati di sicurezza devono essere dotati 
di apparecchiature per la registrazione degli 
eventi e delle operazioni svolte. Non deve 
essere possibile modificare i dati registrati. 
4.1 La sicurezza della circolazione ferroviaria 
è assicurata, oltre che dalla corretta 

  GI  
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realizzazione e manutenzione 
dell’infrastruttura ferroviaria e dei veicoli 
ferroviari, dal rispetto dei vincoli derivanti:  

a) dalle caratteristiche dell’infrastruttura, 
dalle caratteristiche di ciascun 
convoglio e dalla loro interazione; 

b) dallo stato degli enti eventualmente 
incontrati dal convoglio (deviatoi, 
passaggi a livello, circuiti di 
occupazione del binario, ecc.);  

c) dalla contemporanea circolazione di 
più convogli sull’infrastruttura.  

4.2 Il rispetto dei vincoli di cui al punto 4.1. 
deve essere garantito attraverso idonee 
attrezzature tecnologiche della linea e dei 
veicoli. In caso di mancato funzionamento di 
tali attrezzature dovranno essere applicate le 
norme previste nella parte terza del presente 
regolamento. 
8.2 Lo stato degli enti di sicurezza e 
l’avvenuto rilascio dell’“Autorizzazione al 
movimento” da parte del sistema di 
segnalamento devono essere rilevabili dal 
regolatore della circolazione tramite le 
apposite interfacce degli apparati di 
sicurezza. 
8.4 Il collegamento di sicurezza è un vincolo 
d’impianto tra il sistema di segnalamento che 
concede l’autorizzazione al movimento ad 
un treno e gli enti interessati dal movimento 
autorizzato, tale da soddisfare le seguenti 
condizioni:  
a) per far concedere l’autorizzazione al 

movimento al treno è necessario che gli 
enti interessati al movimento siano 
disposti e assicurati nella posizione 
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voluta;  
b) per rimuovere gli enti da questa 

posizione, occorre che il sistema di 
segnalamento revochi l’autorizzazione al  
movimento al treno e che il treno stesso 
abbia recepito la revoca 
dell’autorizzazione al movimento e sia in 
condizione di rispettarla. 

8.17 L’accesso ad una sezione di blocco 
deve poter essere consentito ad un solo 
treno alla volta e deve essere protetto 
dall’eventuale accesso di altri veicoli, 
attraverso i dispositivi tecnologici che 
assicurano il distanziamento dei treni. 
8.18 Un’autorizzazione al movimento deve 
includere almeno un’intera sezione di blocco 
o un intero itinerario e non può includere parti 
di essi. 
11.5 Ogni qualvolta vengano svolte  attività 
connesse con la sicurezza non protette dai 
dispositivi tecnologici, devono essere messi in 
atto i necessari provvedimenti tecnico-
organizzativi atti ad assicurare che sia 
comunque garantita la sicurezza della 
circolazione. In particolare: 
 devono essere considerate sempre 

mancanti le condizioni di sicurezza della 
cui esistenza  non si abbia riscontro certo; 

 deve farsi ricorso all’uso delle funzioni di 
soccorso relative agli apparati di 
sicurezza solo dopo avere 
preventivamente effettuato tutti gli 
accertamenti e i controlli richiesti per 
assicurare le condizioni di sicurezza 
normalmente garantite dagli apparati di 
sicurezza stessi. 

 



 


